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Parrocchia Regina Pacis – Gela
I Salmi: la preghiera di Cristo e della Chiesa
Le cose ti vanno bene? Rendi grazie a Dio?

Preghiera iniziale

Apri a noi  la tua porta, Signore, e da te, come dal giorno io sarò illuminato.

Alla luce canterò la tua gloria. Al mattino mi risveglio per lodare la tua divinità

E mi affretto per impregnarmi della tua parola.

Con il giorno la tua luce brilli sui nostri pensieri, e le tenebre dell’errore siano cacciate dalle nostre anime.

Tu che rischiari ogni creatura, rischiara anche i nostri cuori

Perché ti diano lode lungo tutto il fluire dei giorni. Amen

Salmo17

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, mia fortezza, mio liberatore;

mio Dio, mia rupe, in cui trovo riparo; 
mio scudo e baluardo, mia potente salvezza.

Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici.

Mi circondavano flutti di morte, 
mi travolgevano torrenti impetuosi;

già mi avvolgevano i lacci degli inferi, 
già mi stringevano agguati mortali.

Nel mio affanno invocai il Signore, 
nell'angoscia gridai al mio Dio:

dal suo tempio ascoltò la mia voce, 
al suo orecchio pervenne il mio grido.

La terra tremò e si scosse; 
vacillarono le fondamenta dei monti, 
si scossero perché egli era sdegnato.

Dalle sue narici saliva fumo, 
dalla sua bocca un fuoco divorante; 
da lui sprizzavano carboni ardenti.

Abbassò i cieli e discese, 
fosca caligine sotto i suoi piedi.

Cavalcava un cherubino e volava, 
si librava sulle ali del vento.

Si avvolgeva di tenebre come di velo, 
acque oscure e dense nubi lo coprivano.

Davanti al suo fulgore si dissipavano le nubi 
con grandine e carboni ardenti.

Il Signore tuonò dal cielo, 
l'Altissimo fece udire la sua voce: 
grandine e carboni ardenti.

Scagliò saette e li disperse, f
ulminò con folgori e li sconfisse.

 Allora apparve il fondo del mare, 
si scoprirono le fondamenta del mondo,

per la tua minaccia, Signore, 
per lo spirare del tuo furore.

Stese la mano dall'alto e mi prese, 
mi sollevò dalle grandi acque, 
mi liberò da nemici potenti,

da coloro che mi odiavano 
ed eran più forti di me.

Mi assalirono nel giorno di sventura, 
ma il Signore fu mio sostegno;

mi portò al largo, 
mi liberò perché mi vuol bene.

Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, 
mi ripaga secondo l'innocenza delle mie mani;

perché ho custodito le vie del Signore,
 non ho abbandonato empiamente il mio Dio.

I suoi giudizi mi stanno tutti davanti, 
non ho respinto da me la sua legge;

ma integro sono stato con lui 
e mi sono guardato dalla colpa.

Il Signore mi rende secondo la mia giustizia, 
secondo l'innocenza delle mie mani davanti ai suoi occhi.

Con l'uomo buono tu sei buono 
con l'uomo integro tu sei integro, 

con l'uomo puro tu sei puro, 
con il perverso tu sei astuto.

Perché tu salvi il popolo degli umili, 
ma abbassi gli occhi dei superbi.

Tu, Signore, sei luce alla mia lampada; 
il mio Dio rischiara le mie tenebre.

Con te mi lancerò contro le schiere, con il mio Dio scavalcherò le mura.

La via di Dio è diritta, 
la parola del Signore è provata al fuoco; 
egli è scudo per chi in lui si rifugia.

Infatti, chi è Dio, se non il Signore? 
O chi è rupe, se non il nostro Dio?

Il Dio che mi ha cinto di vigore 
e ha reso integro il mio cammino; 
mi ha dato agilità come di cerve,

sulle alture mi ha fatto stare saldo; 
ha addestrato le mie mani alla battaglia, 

le mie braccia a tender l'arco di bronzo.

Tu mi hai dato il tuo scudo di salvezza, 
la tua destra mi ha sostenuto, 
la tua bontà mi ha fatto crescere.

Hai spianato la via ai miei passi, 
i miei piedi non hanno vacillato.

Ho inseguito i miei nemici e li ho raggiunti, 
non sono tornato senza averli annientati.

Li ho colpiti e non si sono rialzati, 
sono caduti sotto i miei piedi.

Tu mi hai cinto di forza per la guerra, 
hai piegato sotto di me gli avversari.

Dei nemici mi hai mostrato le spalle, 
hai disperso quanti mi odiavano.

Hanno gridato e nessuno li ha salvati, 
al Signore, ma non ha risposto.

Come polvere al vento li ho dispersi,
 calpestati come fango delle strade.

 Mi hai scampato dal popolo in rivolta, 
mi hai posto a capo delle nazioni.

Un popolo che non conoscevo mi ha servito;  
all'udirmi, subito mi obbedivano, 

stranieri cercavano il mio favore, 
impallidivano uomini stranieri 
e uscivano tremanti dai loro nascondigli.

Viva il Signore e benedetta la mia rupe, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Dio, tu mi accordi la rivincita 
e sottometti i popoli al mio giogo, 
mi scampi dai nemici furenti,

dei miei avversari mi fai trionfare 
e mi liberi dall'uomo violento.

Per questo, Signore, ti loderò tra i popoli
 e canterò inni di gioia al tuo nome.

Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato,

a Davide e alla sua discendenza per sempre. 
Parola di Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

II salmo 18, sebbene composto di due parti distinte tra loro, risulta una composizione unitaria e ben coordinata: esso è uno dei più sublimi inni di lode di tutto il salterio. Il salmista ascolta la voce misteriosa ed eloquente dei cieli e del firmamento e proclama la gloria di Dio e celebra l'opera delle sue mani. Ogni giorno, con la molteplicità e varietà di vita, che in esso palpita e si dispiega, trasmette al giorno successivo un messaggio, ogni notte paria alla notte successiva della gloria di Dio. Il linguaggio dei cicli è ininterrotto, risuona dovunque e lo si può facilmente percepire: esso penetra l'universo intero. Nella seconda parte del salmo, l'autore tesse l'elogio della legge divina: essa è perfetta e rinfranca l'anima; è fedele e vera, e dona saggezza ai semplici; è retta e allieta il cuore; è limpida come il sole e illumina; è immutabile e giusta; è più preziosa del​l'oro e più dolce del miele. II salmista desidera osservare la legge del Signore, ma avverte quanto sia facile cadere in fallo anche senza accorgersene. Domanda, perciò, al Signore di assolverlo dalle colpe che non vede e, soprattutto, di trattenerlo dall'orgoglio, che è la causa di ogni altro male e termina augurandosi che il suo canto sia gradito al Signore. (Comentario)
Dal libro del Deuteronomio 8,6-20
Osserva i comandi del Signore tuo Dio camminando nelle sue vie e temendolo;  perché il Signore tuo Dio sta per farti entrare in un paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di miele; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti mancherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scaverai il rame. Mangerai dunque a sazietà e benedirai il Signore Dio tuo a causa del paese fertile che ti avrà dato. Guardati bene dal dimenticare il Signore tuo Dio così da non osservare i suoi comandi, le sue norme e le sue leggi che oggi ti dò. Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in modo da dimenticare il Signore tuo Dio che ti ha fatto uscire dal paese d'Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz'acqua; che ha fatto sgorgare per te l'acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti felice nel tuo avvenire. Guardati dunque dal pensare: La mia forza e la potenza della mia mano mi hanno acquistato queste ricchezze.  Ricordati invece del Signore tuo Dio perché Egli ti dà la forza per acquistare ricchezze, al fine di mantenere, come fa oggi, l'alleanza che ha giurata ai tuoi padri. Ma se tu dimenticherai il Signore tuo Dio e seguirai altri dèi e li servirai e ti prostrerai davanti a loro, io attesto oggi contro di voi che certo perirete!  Perirete come le nazioni che il Signore fa perire davanti a voi, perché non avrete dato ascolto alla voce del Signore vostro Dio. 
Parola di Dio                                         
Pausa per la riflessione in silenzio

Davanti a Dio non C'è niente che sia piccolo.

Tutto quello che lui realizza è grande perché quello che lui fa è infinito! 
(Madre Teresa)
Chi disprezza il seme, perché è tanto piccolo, non arriverà mai a vedere i frutti, che potrebbero saziare la fame. G sono tanti piccoli semi nella nostra vita, di cui neppure ci accorgiamo. Per cui, corriamo il rischio di per​dere il futuro che andrà a vantaggio dei nostri figli. Esistono delle cose nella vita, cui non si da nessuna importanza: una sola goccia di profumo riempie tutta la stanza di un'aria gra​devolissima; un pizzico di fermento fa lievitare tutta la massa del pane; qualche goccia di quaglio e sufficiente per far coagulare molti litri di latte; l'esplosione di un solo atomo distrugge un'intera città; un chicco di granturco produce una pannocchia piena di chicchi; un piccolo errore nel conteggio ha fatto crollare edifici e cavalcavia; ecc. Sono piccole cose, che generano grandi cose. Così avviene nella natura, così pure succede nella vita. Così è oggi, così era al tempo di Gesù.                                                                                              

SPUNTO PER IL DIALOGO:

- Conosci tu altri esempi della tua vita, in cui qualcosa di molto piccolo produca una cosa molto grande? 

- Ti ricordi di qualche circostanza della tua vita, in cui non hai dato valore a cose piccole e hai finito col perdere una cosa grande?
Interventi e dialogo

Preghiera finale

Padre mio, mi abbandono a te, fa' di me quel che ti sarà gradito.

Qualsiasi cosa tu faccia di me io ti ringrazio: Sono pronto a tutto, accetto tutto.

Purché si compia la tua volontà in me, in tutte le tue creature non desidero null'altro, mio Dio.

Rimetto la mia anima nelle tue mani, la do a te, mio Dio,

con tutto l'amore che ho nel cuore, perché ti amo, e perché ho bisogno di amore,

di far dono di me, di rimettermi fra le tue mani senza misura, con infinita fiducia. 

Perché tu sei mio Padre. 
Amen

